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tuxa, che è la dìscussiono degli 
articoli e degìÌ0^ends.mèàtì. Dopo 
alcuni giorni d'in ter ffflo si passa 
alla terza lettura, che consiste nel-

prega i MQ'^<^'^^':'^Vhciati ttafom\VAXÙB definitivo deHa legge e 
in. arretrato di pagamento a voler 

: I 

solleciiare la rimessa dell' importo 
da essi dovuta. 

Raccomanda pure ai signori Ri­
venditori della PróvPnciaém0l)H 
di mettersi in corre?ìte olpiùpre' 
sto, onde nq^.vmg^ ^oro sosjìcsa 
la spedùione. 

I lAYOB 
e le i r e fielturc 

nello scrutinio segreto. Tutte e tre 
lejetturo hanno luogo in seduta 
pubblica. L^esperìmento di un Co­
mitato privato, fatto dalla nostra 
Camara verso. il 18704. non diede 

h ^ -••-'- - ' 

m allora buonifrisultati e fu su­
bito abbandonato. 

Come si è premesso, la Catine^a 

subito il giudizio complessivo della 
Camera. Ciò è importante sopra-
tutto per leggi in cui predomini 
il carattere poUlìco. Anche il Mi-
nistero sarà cosffltto atl elaborare 

L 

con più matura ponderazione I 
progetti che esso presenta alla 
Cameraj mentre ora.-fa qualche 
volta troppo assegnamento sull'o­
pera di revisione degli Uffici e 
delle Oómi^jissìonì. *; 

Non sarebbe giusto tacere che 
anche glì^ffici presentano alcuni 

! Naziouaie 

iRA • DEI D 
Tùniaia del 15 

presiedo l*on. Bianc/isn.-
Cavàltol% anche a nome di Mar» 

Cora» svólgo ta sua ìnterpelUnsia ai 
ministri deli* interno e dolJa gnérrf 
sopra il servizio di censura telegi;|fìcà 
in genere, e su quarito vi Biadi vero 
nella comunicazione di nòtì:3Ìa riser­
vate telegrafi ohè'̂ '̂ ISll miiiistr ĵ della 
guerra ad un giornale miUtarècI^^ si 
pubbUca in Roma. 

CWspi dica che lascì^rtre frasi e 

•h 

t 
avrebbe a sua disposizione la scelta I vantaggi i^quali in molta parie } si attoiTà stre|tamsnte alr%i;g.op0ata 
fra i due metodi per ciascun di-, ̂ .compensano glì,4nconVMWti kro. deliMnterpelli^hza. Èon esistono da 

La Commissione per il regola-
mento; della Camera hŝ  testò con­
cretate in mòdo detinitivo le sue 
proposte per introdurre nella pra­
tica parlamentare italiana il me­
todo d'elle tre letture. La Commis­
sione ha creduto di seggire una 
vìa intermedia fra coloro che de­
siderano la soppressione completa 
degli Uffici, e quelli che invece si 
dichiarano fautori assoluti di co­
desto metodo. 

le proposte della Com -
missione; iV%ietodo degli Ufiici ri-
piaoe per ora quale osco, è attimi. 
mente. ISlessuna innovazione o mo-
4ificaxion(3 è ad e5S0.TOlPtóit,M-
tanto vi sì aggiunge un secondo 

metodo parallelo, che sarebbe quel­
lo delle tre letture.,,Per ciasf^ftj 
progetto di legge ilGovernò prò 

I 

fra i due metodi per ciascun di 
segno di legge ; .cosiWhè dell' uno 
e dell'altro si potrà fare utile e-
sperimento. ^ 

Le ragioni'della' nuova proposta 
consìstono negli ìncoa.ve^iGnU, che 
il Wtódo degli Ufiìci presenta. 
Prima che questi abbiano esami-
nato uri: progetto importante e che 
la ComrSii^ìone abbia riferito, tra­
scorre d'ordinario qualche mese. 
Accade quindi necessariamentW^èhe, 
dopò rk chiusura della spillone, 
passa lû Q.go tempo prima che la 
Camera abbììi la|0|0. 

Supponiamo, ad esempio, che il 
15. novembre, si apra una sessione, | 
e ohe in pochipiigiornv-ii Governo 
presenti nlcuni progetti importanti. 
È probàbiffiìhe occorSfio da due 

•a tre mesi prima che le'Comtnis-
slótìi abbiano fj^onte 1é lord rela­
zioni e che la Camera" possa discu­
tere. Manca quindi il lavoro per le 
sedute: i deputati hanno difilcoltà 

e tutta la 

lompensano glì|4nconVMfÌftti jgro. 
% riunione famigliare degli 

liei piace as^aijSQpratuttQ ai nuovi 
deputati, che tfttno mezzói di à-
bituarsi al lavoro parlamentare e 
alla discussione,.e, di conoscere i 
loro colleghi. Negli Uffici, non es­
sendo presenti i membri del Go­
verno 8 non àvènd8% discussione 
un carattere politico p'redorninante, 
vi è più libertà di gfùdkio e dì 

1 

t' 

nterpellaiflza. Non esistono da 
nói leggi sul aerviziò telegrafico; eaì-
Btonp però dello p<?!̂ t̂ e speciali per 
tale servizip, che sono stabilite nel-
1 art. 7 della Convenzione intomaaio-
naie di Pietroburgo, negh art. 71 e 72 
del regolamento 11 aprile edell'ordi-
pjyìza 18 ottobre j887 per. il servigio 
^à'Africa, prdinaazâ â*̂ **̂ ^ che fu re­
datta, tenendone presente una iden­
tica, fatta dacU inglesi, maestri di U-
^bertà. 

- ' • ' , . . . . 

Il Miriìatro deplora che con que-
st*ultÌBia dispoBÌsigne sif̂ ai autorizzltf^ 
nei nostri accauipamentì la pi^senza 
dì ' corrispondenti di giornali; però 
sorto atsbihte delle norma per la re­
visiono dei telégramnoi e anche dalle 
lettere. Quest'ultima nou fu mai e-

] sercituia- Vehn9?ì;ùivec.0 esercitata la 

l 
censura sui telegrammi anche Quan­
do, per isfuggirlaj fapevansi Fierveniro 

..^'^sjKFls; 

I 

Dorie e la Camera delibera quale ' a trovarsi in numero 
sistema si debba seguire. 

Perchè i nostri lettori si pos-
satìò fore un concetto cfelai^ella 
niig^va riforma, non saranno inutili 
àllSiicentùrf>er coloro che hanno 
..poca tamigìiaritàcSfflo foirmé^par^ 
lameatari. ' 

Secondo il metQag^|tuale, la 
Camera ogni due mesi è divisa a 
sorte in 9 Uffi^Ta cui; apparten­
gono da 56 a 57 deputati, ggdesti 
UlTici si radunano privatamente 

j , 

votor moiu progetti meno buoni 
sono assai migliorati dall'esame 
degli Uffici e delle Condjmissioni, 
oppure sono arenai:! con vantaggio 
della pubblica cosà. L'arenamento 

lione è un mezzo i ^ ,•. \ ; ^ H ^ - • .- . , ^ « 
> . ,. tali telegmmmi da Aden, Suez, Pa-i 

cortese per respmgere un disegno 1.1̂1 coRtnntinai^w.-, -...-.^-.OH^ u sj;a 
di leKì̂ o r.\m^^mm^^^ :^m<VQre di adottare una simile misura;' 
appoggio nella Camera. ^^^^^ ^^^^^^^ ^^^^^^ il Goverrto nói^ 

La nuova riforma, quale è prò- ] puft rendersi complice dèi disordini 
posìa dalla Commissione, è ispi- j che possopo provenire da notizie in­
rata all' intendimento di alleviare 1 ̂ «"f «'« ^^ mvmmXu 
V- • i.' A 1 Tì«ì«V n ^ì II. governo qumdi raspmae tutti i 

gli mcpiipmenti degù Umci e di,LtQiegramm>, che sono in contraddi-, 
mantenere il lato buono. Anzi- zìohe coirart. 5 déll'obdìnahza "SeÌ| 
tutto il metodo attuale degli tff- ' 1S87. 
fici èì.conservato, #^potrà essfrf 
utilmente seguito per^vtutti i prò-

f getti di legge essenzialmente am-
nìihìstrativì che richieggono u,ti,a 
revisione, capace e paziente dà 
parte dì uomini competenti 0 di 
specialisti. Oltre ciò, anche nel 
metodo delle tre letture, gli Uf­
fici rimangono per la nomina della 

^ . • 

dello osserviiaioni vorso il Preaidentè* 
Non può, ^er ora^aggiungero altro. 

Cf%i riprendenlb il, suo discorso^ 
dica che non comprando perchè le stia 
pf̂ role Bu la, missione della stampa 

_8ÌpoQ siate ^raaio,Ìntor,|!|g.tatQ. . " . 
Nella Camera, del rékiéf non cono-

sce|Che deputati, e i giornalisti one-» 
) sti non potevano vedersi colpititdallo 
fBUe oQsarvazioni. /! 

RÌtornaod(̂ ¥ilUa questione, dicocha 
il ministro dalla guerra, Ki«"to ai po-ii 
tare, soppresse V Italia Militare chet 
aveva voce di essere un giornale, uf-
fìoioso. Nessun giornale goda i suos 
favori, perchè le notizie sono comu­
nicate contecoporaneamenta a tutti i 
periodici, .«^^ 

Spora che si stabilisca presto uà 
equilibrio tra il.paese inteiligento O' 
il governo. Per sua parta, farà tutto 
per4||eneHo; Allora .certi fatti de­
plorevoli, non accadranno più. 

BertbU Viale risponde che il mìtìi-
stero non comunicò mai notizie riser­
vato 0 ho, al- giornale occennator da 
Cavallotti. Assicura che il tratinmen-
to riguardante lo comdnictìlioni delÌQ 
notizie d'Africa è eguale per tutti ì 
giornali.' Dichiara poi, che la censura 
si esercita solamento sulle notiì̂ '.e 
complstaraente false. 

Difende poi ,4!à oomàndante dolli 
truppe in Africa Jelle accuse raosseegli 
perché egli si tro^a in grado di cono 
fecero la verità mef'llo dei corrispon 
denti der-gioi'ilah. :.,mm 

pavallotti insiste sulla verità deg 
inconvenienti da lui accennati e parcìò 
chiodo, se par toglierli, il ministro pre­
senterà una legga. ^ 

trà^4Ì8trtfprQwl''-&vt.-.ST,-(iella ..coiP 
ŶeuziouQ internazionale' 

Levasi la seduta àUe 6 é 25. 
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parlamentare si ar^resta. 
Al contrario, col metodo delle 

tre letture W Camera delibera chê ^ 
nel mÌnore|ìff»Wllo si proceda: 
alla discussione generalo di eia- • 
;Seun progetto di legge presentato 
.'al Governo. A pochi giornHal 
dìstamsa dall'apertura della ses-? 
sione la Camera ha lavoro rego-^ 
lare. .Nel frattempo gli Uffici si s,#Commissione. A termini dello Sta 

tato ciascun, progetto di leggo 

1 

SEJ^ATG Ì)EL tlEGNO 
Tornata del i^ 

Presiede ron, Tqhaniìii' \ ^^^^^ 
Qadda svolga la su^ interpellanza Legge alcuni ;di tali telegràmeà|, , „. „. ., _ 

giunti da Suez, Parigi: é Gostantino- 1 inM^^. * ^ , » « Jil>5P9;:« «> ,^^,9^jl 
poli cha avrebbero propagato in Italia tettura neir Istituto di .Belle Arti di 
menzogna, calunnio relativamente alla l Firenze. Chiede se sia intenzione del 
cose d'Africa, tra altre una scbnfltta mìnìitro dì cÒnif 
delie hostre milizie. 

Al rimprovero di aver egli abban-
dpnataiiV regime di libertà, .rispondo 
chef quando sì è al governo, molU 
sogni passano e che, se l'on. Caval­
lotti ar.riyasse al potere, sarebbe forse 
più rigoroso di lui. 

Stìerava di aver da ;C^o faro con 

i 

^ 

•^*^lfltì 

adupanpr esaminano i progetti che 
^ f S lóro direttamente aefentì:^ 

: 

tre volte la settimana. Ógni pro-.j nominano le Commissioni e pre- ? 
getto di legge, dopo stampato,, è | paretno lavoro pê iV;! mesi succes 
esaminato separatamente da cia­
scun ufficio, che nomina il proprio 
commissario. I nove deputati, in 
tal modo eletti, costituiscono la 
Commissione, Dbjìo che questa ha 

l i t i * I M . ^ 
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Sessione. 
Nel sistema degli Uffici v 'ha 

àncor#ua altro inconveniente, I 
progettì^i^una volta prlSefitati dal 
Governo, non affrontano il giudi-

esaminato e emendato il progetto, f zìo aperto dalla Camera incera, 
lamina un relatore >!te*P»'^seSWfin contritìiaitbno :del Ministero e 
alia Camera iuta relazione con il 
nuovo testo del disegno dì legge. 
Ijà Cali era lo esamina in discus­
sione generale, poscia discute 0 
vota ciuscun articolo, e per ulti-
mo pSssa allo scrutinio segreto 
auU'intiero progetto di legge. ^ 

Il «Uovo metodo proposto dàlia 
Commissione sarebbe iijvece il se­
guente; Dopo distribuito un pro­
getto dì legge, la Camera fissa, ad 
intervallo non mlTOre di digQÌ gìo '̂-
n!,4à* tornata in cui ne t a ra la 
prima lettura 0 discussione gene 
ralo. Il disegno è 
ad una Commissione che dì solito 
sarà nomiU^ta dagli Uificì, senza 
discussione La^ Commissione ha 
trenta giorni di tempo per fare 
ima relazióne iofàle 0 scritta. 

con*tutto il riscontro di una pub 
bli(3a.discussione. B^ésame da parte 
degli Uffici speS& è incompleto, 

*s|ìes30 è unilaterale. Accade non 
^̂ di rado che la nomina del Com­
missario Sì faccia da nove 0 dieci 
deputati. Tutti coloro che hanno 

j un ffiiffisse privato 0 
da far prevalere accorrono solle^ 
citi all' Ufficio e decidono della 
scelta di coramìssEi'M favorevoli 0 
contrari al progetto. Bastano pò**-
chi, anzi pochissimi, deputati per 
arenare un progetto. Tutta : l̂ ftW Î 
lità consiste neirimpossossarsl della 
Commissione, e in allora sM^l^Ugia 
quanto basti perchè venga l'estate 
e iV progetto non sia disgujso dalla 
Camera. 

Le tre letture offrono un mezzo 
Si viene qubdFalla seconda^Iffe-j.facile e semplice .R^r ailroyl^re 

( 

dev'essere esaminato da una Giunta*? 
prima che la Camera deliberi so-
Vr'esso. ~ 
* Ritefilimo chftla Carner^.nostra 
non sì rifiuterà a fare un esperi­
mento^ del metodo delle tre lettgre 
che già fu in itso nell'antico Par­
lamento siciliano. La Commissione 
lo ha cjjioondato. di garanzie, de­
terminando i .termini mìnimi^ che 
devono decorrere entro i divòrsì 
stadii della procedub. E' neces­
sario che la Camera non, d^mi-
T^mm <^oùe^^e J iranzie, perctìè 
senza dì esse rintiero metodo npn 
sarebbe che un sistema per far. 
passare dalle legi^i, buone 0 cat­
tive, senza ponderata discussione. 
Che se non bastano i buoni re­
golamenti a fare le buone Camere, 
e sopratutto le buone W P : le 
forme parlamentari hanno impor-
tifflzi maggiore dk^uego che vol­
garmente sì creda. Wcorre che 
le Assemblee procedano sompro 

con rriitea mìm lasciarsi trj^^ 
sportare da quei momenti dì di-
strazion#^e^di passione a cui vanno 
pure soggèftìl corpi e 

gente onesta che, informata dllìafll 
lacia di certe notìzie. no^^Jp. avr̂ eb-

^bo pubblica^fi^Wngannò. ^ 
ÈgU ha yemprQ,cons!dor^tbla,̂ tam-

^p^corae u^^missione, un apostolato, 
non come un l̂ostìfere. 

Delle ingiurie, delle calunnie ai mi­
nistri, dico îibMin!̂ i>'Oi ncm ci fi^nJ^i 
curati, forti; del̂ ^^ nostra coscien̂ f*, 
ma vengono oiomouti in^cui gli spe-
culalori di notizie vogllolio cobpro. 
mettere la iranquìlUlà lei paese con 
frodi a danno dello Stato, 0 noi al­
lora» abbiamo il dovere di opporci. 

Se per questo ci credete in colpa 
condannateci. 

Com'm protesta, per le parole indi­
rizzate da Crispì contro la stampa» 
(Human; dalla tribum dei giorna­
listi odonsi applausi). 

\\ • Presidente' richiama^ afi'ordlfJQ 
Coroiu 0 fa sgombrare la tribuna della 
stampa. {Grande agitazione. Ntwve 
ìniehuztoni di Comin ed altrij, 

11 Presidente sospendo la seduta. 
Seguitano vivissimi rumori e com­

menti. ^ i , '.~i, ^ 
Appéna ritornata la calreavii f*''̂ ' 

Bidènte ifipvQ la seduta. Deploro cbo 
te patolo del preBidenta dalConsigtio 
sieno state nuìlo udita e mala inter-
pitìtuto, e più duolsi cheìl sentimegî to 
elettivo rappresentato dal Pr^iideuta 
della QftB̂ Wa aia stato sconosciuto. 

Deplora ancora il contegno della 
tribuna della stampa. Ammonisce i 
giornalisti, che godono dalla 1 
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jilotare ed aprire l'anno 
venturo il detto, corso, conforme al 
Decreto Reale del 1865. 

Villari si associA^fiUrcoasidoraaiov 
no di Gadda. . 
' Boseiii (A dello riserve circa l*ap. 

plicazionedelDecreto 1885. Condivida 
le ,osservazionl̂ 4oÌ preopinanti in me-
i l ^ t t l a quostióhe;,;^^e4^ che si deb­
ba rÌ8o;Lmrla per legge. Impegnasi di 
presentare soUocìtamanto il relativo 

^^TUpî iaéi lla^di^^sidna id̂ l ptogót^ 
to di Oassàstìone unica por lo caus^ 
penali, a si approvano gli artìcoli siiio^ 
al 7 inclusivo, con lievi modificazioni. 

Levasi la seduta alle 6.5Q.,, 
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una po«tìiVo privilegiata, di uaa»e 
ifà|gÌore rispetto verso la rappreson-
tanztt nuaionalo. ., . 

Comin è dolente che nella concita-
zioao dell'animo suo, siengli sfuggico 

Un giornale di Milano racconta ohi| 
in seguito al famoso discorso tenuto^ 
da Flourens a Brituicon, il nostro aca-
basqiatoro ebbe con luì frequenti coi-
loqui. Urta volta FlÒiit̂ ens — rifaren-
dW alla casalina da lui data oU|Ji 
nostri confluiva gli disse come avesse 
gittato una occhiata in giro, e sebbene 
niente cònoscitoro della materia, sj 
fosse persuaso che noi non ci siamo 
gran fatto premuniti. 

>-̂  M'è parso — conchiuse •^' che 
noli ci abbiate grandi fortificazioni.' 

.— E, in fatti — osservò il generala 
Menabrea r- non ne abbiaaio nem­
meno bisogno.,.. 

Il sig. Fiourena sorriso di soddisfis* 
zione, credendo il suo ìutertoQUiora 
volesse BìgniQcaro che il bUon vici-
r^#ìrtoa esigesse da parta nostra al­
cuna cautela. 

Ma il genoraltì gli mozzò corto n 
sorriso contrapponendogli il suo e^pg-
giùngendo: 

, -« Noi non no abbiamo bisogu^j 
perchè i ' noialri valichi .ftlpial,. )l 
abbiamo sempre difesi coi nostri petti, 
e così sempre faremo. 

i li aig. Flouraus uQa sorrìse più. 
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Cairo/14. — Un dispàccio da Suakim 
3 oorr., via Massauft, dice che tutto 
%anquiUOj nel raggio di 4 raiglia 

attorno alla città. 
Maasauat 14. — Fa inaugurata la 

stazione dì Saati. 
Do,ti9jirii sarà aperto all'eaercizio l*ul-

timo tronco. 
L'ing. Giudici condusse il treno i-

Vftroneso sì inaugurerà una Esposi-
I f c e di Belle Ani . IÌ ptof. Don Pie-
tre Caiiari pronuncerà il discorso d'a-
portura. L*60posìxione rimarrà aperta 
fino al 3 giugno nei quale giorno si 
itiaùgurorà U monumento, opera dello 
ecultore Romeo Cristani; 

naugurale. 

C la .ì 
a 

Lòndrat 15. — Il Times ha .da 
Suukim: Tutto ò tranquillo dopo il 4 
cor r . 

Osman Digma e i suoi partigiani^^ 
sono furenti per là loro disfatlii, e per 
la mfi'te dello sceicco Moiiumed. 

Il risuHato generale dello scontro 
fu soddiafiicente, 

^n avviso italiano, venutp^per ren-
dersi conto dilla sMaiteaà»^**^^»''''® 
ì suoi servigi, se necesaari, e^ritoraato 
a MaBsaoa con dÌBn^cci pel' Cairo. 

/ Il ì)o(pMn,e vmhatrós'irmìiM, nei 
Storto di Suftlcim. 

iV«poJi,,45. -^VS: Gottardo è par­
tito per Masaaua con pochi soldati, 
ila postp, viveri e materiali. 

Mcissaiia, 15. — Notizie gitffillme-
diante i B a n d i i ! è che r i s a i g o n » ^ 
25 giorni, tecano che Monelik trovasi 
verso Ztìbul; pure in atteggiamento/s 

r cstile verso il Negus. 
Dicesi ad Asmara aum^^gjmo all'o­

vest dell'Abiasjjija le minaccie dei' 
, dervisc, ohe sono in parte eausa della 
IpreoccupaKione e dell'attuate incer­
tezza dei movimenti del Negus. 

Del rimanente, la situaifiione .è; i»^ 

— .„ u 

Cltti^aliDlla» >-rlt* altra seta in 
OittadBìla verso le 8 per futili motivi 
vennero a rissa in una osteria certi 
Cusinato Dario di anni 32 mercanto 
di bestiame e Cecchin Sanie di anni 
34 puro mercante; la rissa però non 
ebiie l i l ie conseguenze pai pronto ac­
correre dei reali carabinieri, i quali 
arrestarono ì duo conlendonti. 

Vi fu pure un furto di venti polli 
ad opera di ignoti In daian^deUVing;.,^ 

ili Giorgio. 
e se^^sàpa . —"" In un fosso con 

poca.acqua in^tenere del Comune dì 
Yescovàna al meixxogiornp'di ierul^)-: 
trq.fu,tr(ìMfei^a4,^ver0 certo Santi. 
Antonio Pasquale d'anui 26, di detto 
paqso.. 

Il Santi nel ritornare. ds^Vipaese di, 
Cìoncadirama eccWivam^nte; ;U]ibria-
co era caduto nel fosso è vi rimase 
vittima* .: 

I f l l ì t t Ksftcnso. — Giorni fa /«orso 
le oro 11 1(2 pom. neìì|.ivpubbiica vìa 
de\ Comune di Villa Estense certo 
RosioJttì "Gregorio, figlio esposto, di 

l.^Besoconto morale e finanziario 
deVl887. 
I ^ ,_ 

2. Relazione dei revisori dei conti* 
I ^~ 

3. Relazione sopra le vecchie pen^ 
dénxe sul prestito alronora.. 

4. Relazione sultnandamento del 
^servizio del prestito all'onore aìla Ban • 
,*oft PopollljtìJooperativa. 

5* Proposta di modìflcazipnó del­
l'articolo 3 dello Statuto Sociale per 
accrescere da S a 12 il numero dei 
consiglieri. 

0. Elezione di tutte le cariche 
sociiHll(i préi^l^ite, 3 vice-presidenti, 

=;8*ed eventuaimente^^j consiglieri, 2 
segretari, 1 cassiere). . 

7. Proposta dì modifìcRZione del?# 
l'articolo 14 del regolamento sul Mu­

dilo Soccorso nel senso che il sussìdio 

salvo a rischio della propria vita un 
Uomo ed un fanciullo travolti dalle 

• i l i - - , . ' , •' ' • . ' 

accflPIlei canale Piovegò. '^^ 
r ^— Fu pure data un» menziona ó-
norevole a Scarpa Giuseppe, ^HÌÀQ^-: 

gnpio di Piove, perchè il 13 luclio 1887 
tirasse in ealvo un giovane travolto' 
dalle acquQ de* fi»itne Brenta, 

I l 8«ssn|»é subita. — ̂ ^LUria, al'v 
quanto intiepidita, fa sentire T influsso 

r 

delle nuove auro primaverili ; è pro­
prio vero che la primavera si avanza, 

lari pessimo tempo; piova dirotta 
verso sei;at. Era però qga^^j quelle 
pìqiyfisvche dinotano il passaggio e mu-

vstamonlpftdolle stagioni; i > 
•«Jl»»Oplo-IFlB^rmi!©s?sÌ€45,:~.-Con-

certo ai succede a conoertd^MfL'orcho* 
strina unita o*diretta dal maestro Pa% 

ai soci m a l W t^n^anga etabjlmjinte | Jumbo ha chÌ^||ato npiri pt^ca gent i l 

' — Non sai che sul riso hanno 
là legge del catenaccio t 

b^' 
I--

J^ Marzo 

I '^^mhii 

iti lire una a! giorno. 

dH'. l^ia«S0wa della-C?Cfl9Cd IB® .̂'?ÌEB 

I t e l i a s a a . — La presidenza eente 
vî jo il dovere di ringraziare l*auto-

ieri sera al Circolò ed ha dito prova 
dì singolare valentia. EìU îa^appiaudita 
ripetutamente e bissata in piii punti. 
Oi voleva proprio a Padova un'orche­
strina cosi che sapesse suonare qual- - • 

rità comunale, la direzione del Teatro i che cosa di buono; sĵ ^^passeranno tìo||^ _ , ^^p^^ Antonio fa Gius 
Vérdi,-la Società d e l ^ ^ i , ì dìs|in|l meno male le pere d/es^te. di anrfWS, vìvile, coniugato — 
signori maestri Alberto Toma ed An- Nèffli intermezzi cantò la sig. I d P bambino esposto. ?V-

a 

prose-

\ i 

St|e?, 15, -^ Il pirosca 
proveniente da Massaua, ha 
gnito per Napoli. 
pJPFioHoVprgyeniente da Napoli ha 
proseguito, p0r„Mas8aua. ' 

anni 32, falegname, per mot\v\ di gè* 
losia dì donne mcontrando certo Ga%,̂ ^ 
belìoUo Vittorio, d' anni 28, fAbb:ro ,̂ 
ìmprÓ^#isaménte. contro questo si e 
avventato con mano armata di roncola 

f« A-^i^hkw,i>^0 I P'Inenandogiì varii colpi lo feriva alla 
i^ ArchxmedQ ' j . ^ ^ ^ ^ . ^ _ Le ferite sono state giudicate 

gravi da lasciare la faccia in detur-

signori maestri Alberto Toma ed An 
tonio pisani, i professori d'orchestra, 
e quiuitì altri prestarono gratuita­
mente l'operii#i1oro per la noigliore 
riuscita del concerto eseguito la sera 
del i t corr. a beneacio di qiì l if t co­
mitato. Ét^olgo ancora una parola di 
ringra'ziataonto alla cittadinanza che 
cocna sempre rispose pronta 'e gene-
rpsa all'ap^p^ello; alla stampa infine 
che con il W,appoggio le rese più 

?''-i-T 

Il feritore venne arrestato dai RRifbfacìle il propri^^pprapito 
Carabinieri. 

orritre u 

•i«:... 

«asssiìM^. '-^'.Apprendiamo con; 
xlvo dolore la mòrte del».6omitì. Va­
lentino Berti, avVatoò^vaV^ 
pratutto onesto e disinWreasato, pa-
trìotta caldissimo, consigliere comu­
nale e provinciale. Il consiglio co-
rounalo ne dèliso i funerali a spese 
tomb^yiiè^A\.n5^r^Si?is^^AA 
^i Eii^àre nella sala del Consiglio una 
lapido in suo opre- * 

We«t,©^ /̂ia ?— lermattina, Io condi-
aìoni 3éT senatore Giuslinian erano 
non buone; ma ieri si è notato quà!^,; 
che mi^fioramento che forltìnatamentf-
ctìfiIWiva anche iersera verso le un-
dici. Facciamo voti caldissimi che il 
nìisHoramento continui. 

Tutto il gìbi'no è una procassione 
di cittadini d'ogni ordine al pàlazzS* 
del co. GiuEtinian per averne notizi©1| 
Ieri vi sì recarono anche il sindaco 
ed alcuni assesr>on, e la Deputazione 
Provinciale, tenendo seduta, mandlW' 

-' cen-

Le nostre previsioni 
'"""'itai sono veri-

: • • • - : . . - • 
Erano facili e 

Scate. , 
,.,:...m-^.<Li -»-»v-. .--'-.- •' : oe-'-Lt^L^anrin Ami 
fìnitivamenta dimissionori ed è incorta 
soltanto la decisione del. conte Gino 
Citt|d§lla Vigodarzere che nataral-
menta arriti?.erà alia„„atessa decisione. 

G l i s t i i ^^as t l uiilvQ3s>@Harl 
sono invitati per stassera alle ore 
8 l i2 al Eìstoratora Stati Uniti per 
la nomina del conditalo deG.aiiivo>per 

[ l a rappresentanza delle feste,] 
tenario deirUniveréltl dì Bologna. 

Coisffea'eassìBa. — Questa sera ve» 
nerdì alle ore' 8 li'2 nella Solita sala 
solvala Gran Guardia in Piazza Unità 
d*ItaHà;Hl Big. doti; Augusto Alpago 
, —„i »" ''* '•""^ .̂e'???,jiÈ)>en%fioio deUa 
Sezione Rachitici d(3lla Àssociuzione, 

^ I ' 

Ginnastica. L'argomento sarà: Udì' 

^...^•%i 

sp'i 

,a prendere ig|o|mazìonv ed esprimey^^ 
^ugurii per il ristabilimento in salute* 
dell'amato patriota. 

•V©B*fflMia. — Il 19 aprile p. v, ia/l 
CGCusiona del IV centenario" di Paolo 

j ' ' ' 
J - : - ' 
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^ g ^ ^ l e l à d e l H'̂ e^^^^S bie l le | ì a» 

. ^^ ^* , • r . ^ • ^ ^ - • : ^ - i ' v • • r - • ^^ • • > f r . ' - " • 

iramata la seeuente^t^trcolare 
d'invito : 

j ' 

Egregio Socio, 
Siete invitato.iii: prender parie aU 

l'assemblea generalo ordinaria della 
nostra Società che uvrà luogo dooia* 
nica 48'^lorr.' alle ore 1 pom. lìellaf̂  
Sàia sopr% il caffè ittpiazzii^^èl^DucyaQo 
per deliberlre^sopra.il seguente or­
dine del giorno : 

nm Zim l'uno) si pcjsono acquistare 
' • "S^.- ' . -J ' , * 

presso le librerie Draghi 'e Drucker,-
e nella sera della conferenza anche 
àiringresso della sala suindicata. 

I signori^''studenti., .presentandosi 
colla tesser^,!pagherann»iBoU:aiàto 50, 
cent« per i loro:;bighetti.. 

cìSHìsio. > - Con decreto 6 

Negli intermezzi cantò la sig. 
Rizzato, allieva del maestro Danielk^a 
Anch'ossa fu applaudita cortesement'» 
dal pubblico. 

Colla sinfonia dell'opera Guglielmo) 
Teli finì il cancv||to che per o p ^ i ^ 
dell'orchestrina Palumbo riusci assai; 
dilettevole. ' ; , 

" H i a sia m ^©f Sssaoaaio. -^ l a r i , ' 
verso le ore 4 pom. certo P .S , d'anni 

\ l 8 , bandaio, si^presentò spontanea-
* B a e n t ^ ^ t ^ | S c i o , 4 i « S . , o ^ n ^ p ^ i ^ 

di ..avél?: •volonVarkmgiièbn, ffi^^-.^ 
palio dato un colpo nella msmméflà 
sinistra a certo M. N , d'anni 34, pure.^, 
bandaio, mentre questo era intento al-
lavoro. 

Fortunalmente iPferita non ebbe 
sene conseguenze. 

Ciò, a quanto si ritiene, per vecchi 
eancori. 

ono Otta 
arte di 

' ' ' 

pegnarole àbusìvaraonto.. :' 
•, t®rf||pia,iBÌoa^j||̂ j,|̂ ^b8Belvffi d'osca.-, 

r i © , — "Venoe dichiarato dagli a,*̂  
genti di Pir^S-.in contravvenzione l'è* 
sercenté osteria in Via S. D.iniele per 
abusiva protrazione do rano . ' 

€eM^©a^^i,-~ Stasserà-allo Birra-^ 
rio S. Fermo concerto deiresimitì..si 

del 
llfasfcSif) ! Maschi N. 8 - Femmine 4 
••• "MaCrÌiiiw»l,-*-i-"Feltrin Anto; 
dì Giuseppe, agente, con De R^W' 
Marcella fu Domen|ggjji.caèHÌihga. 

MIOF'ÉS. — Diìgnolo detto Vaiano 
Augusto di GerardO;idÌsA04'i 24, agen. 
te, calibe r - Mazza Anna fu Giovsnnì 
di anni 52, carnerioi'iJ, nobile -*- Gau-
donzi Bortolo fu G B. di anni 6$lj2 
omlbireliaìo, coniuftfito — Oampello Do. 
raéttWb fu G.^B. di anni,65, calzolaio, 
coniugato — 2 bambini esposti. 

Tutti /di'Ptìdovtt. 
?• 

del 13 marzo 
^ '̂  

MRssEt® v-'.Maachî ìiN. 1 - Femmino'O. 
• [Ila^B'lMioiiilV'-^ Zuliani Gherardo 

M^ Antonio con Faggui Anna di Luigi, 
villicft -^ Sfila dott.^Ermìnio, medico, 
con Peggion Angela di Costantino, 
benestante. • 

' \ 

M«»r4a«— Gervasoni Guerrino di 
Carlo diMnni 3 mesi 9 — Brian ^^^v-

'flotta fu Vincenzo di anni Qi-, civile, 
sepoft 

Un 
bambino esposto. 

del 14 Marzo 
ÌSassIiÈc s Maschi N. 3 - Femmine 0, 

IfSorAS. — Gerva?oni Elvira di 
Gt|!BMi anni 1 mesi 7 -?'Calore d.* 
Fai CixstoSlan Anna fu Giuseppe dì 
anni 66, stiratrice, coniugata. 

Tutti di Padova., 

-il 

i 

m^ • •• • I ^* -» t ' T ^ - - » ^ - f " w n . ^ U j . ^ - ^ ^ ' F 

Corriere-' comiiiema -•, 

1 ' • 

Pa(io.ì)a 16 Marzo^ 
iS3ssssa:ssffiS3TOa^KaiffiW.r-

. nero dichiarate in contravvensit 
^onne perche esercitavano 1* 

Kendita Italiana 5 p.(J\0 
5i*vfi:' .. ' contanti L. 
Fine corrente , . . .' , ^ 
ì?̂ ine prossimo,!, , . ; » 

onovQ . , , . * . ; . u » 
Banco Note v : . . . .^s 
Marche V . - . . . . . 
Banche NHgionali. . 
Banca Naz.' Tóscann 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioui Ventìtt*, 
Hanche Vfineto 

99 3Qii2 

7950 
:2 03i 
^126.10 

9115 - . i.t 

• • • I 

'991 
. 1?8 

Cotonifî pìb Vanezianév'»" "^" 
Credito Veneto . . . . » f: 340 
Tratnvia Padovano . . » , 

I ^ \ 

• • * s » -

- - ' 1 . : I . . ' . - ' ' 

h 

I-I 

ym i . ' l . ' -c l 
• » - " ' 
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DAL FRANCESF 

- • F ' ' - ! , ' . ' 

i 

--I 

- r 

Nel ssguonto mosQ di novombro sr» 
ivo a sua volta al palazzo la signorina 

dì Prevel, che veniva finalmente n sta-
bilirsi a-'Parigi per aonsolare sua ni­
pote durante la di lei vedb*ahzn;:'ma 
Ja vecchia' zitella fu ad un tempo sor­
presa e scandalizzala noM'approndore 

^ 

che la contessa appona spirato l'anno 
di lutto dovea passare a seconde nozze 
col povero musicista protetto dalla fa < 
miglia. Tuttavìa, in capo a qual^j^g 
tempo, la;^:buona zia finì per adattarsi 
e permettere ciò che d'altra parte non 
|5QtQva impedire. 

Eran circa due mesi che la vedova 
I j 

dei conte svedese ava t̂ smesso i suoi 
abiti di luMp e ia corona di contessa 
l^cìr.chiacmisi la sig. Lucìlfip, qd'ando 
uaa sera la signora di Prevel si pose 
a sfoglìura un rilbum nel quale avea 
S'accolta parecchi ricordi dei suoi 
viaggi. 

-^ Che è questo mia buona zia V-fr̂ ìî i 
Disse ad un iratto^^;LucìanQf:?^ch6 in 
piedi alte, suo spallo, aveva scorto pâ -
rocchi versi in mezzo a diversi se 

-r5.,Ah, sii rispose la vecchia dami 
golia, — sono varsr ohe ho raccolto m 
una maniera molto singolare. Due anni 
fa, quando io visitai la Scozia, fece: 
conoijCtìnza con Lady Marlwo che viag­
giava sola come me e che mi fece la 
gentilezza di indirizzarmi dappert,|||aj4, 
ÀrrivSi^a; Leelk la mia cotnpagna di 
viaggio incontrò un suo cngìno, capì-
tano dì un bastimento tnércantile, cha 
partiva per le costo della Norvegia e-' 
ci offrì due posti a bordo. ' . 

— Sa mi fatÉ^ '̂l'onore di accettavî ^V! 

Jfemàni (sabWto) dalle oVe 8 alle' 
10 3(4 concorto orchestrale agli Stati 

marzo fu accordata la medaglia disf.Uniti. •• • •' 
argento al valore civile a Danieletto Cassa, ^1 dl^^ifDopo il catenac^g|p: 
Giuseppe, barcftiuol.o e BenUcontro gui riso :• 
Giuseppe, farms^iji^ di Ngventa peì^ ' — Perchè sei melanconico tanto t 

'Éver il 10 gennàio^ 1887 tratto ^iijj 
- • - I l IH I . n . J11 * 11 I t* r.W 1 1 » » - . - . ^ - / F — f ^ 1 . ^ . - 1 - - ' f 

• • • ' - • " • - ' ' • - • I ' • - . - - . 

•..yf^\ ^-,*|>1L\:: !" 

-.- *^y-i•lU. 

t^^f;^»^;«-^^-S^E;>!iMSii! 

©̂ svenne. 

'•- •' J- i l - : iarf j ; - i Ì- '_ V . ' .'1 
-^ CI disse — idon ve rie 
p ^ t o perchè noi altri europ#jfffatto 
di viaggi di piacere non sappiamo che 
andare in Svizzera, in Italia o a Ba-
don, e disprezsiamo lo regioni setten-; 
trionali; eppure vi sono tante cose da 
vedere laggiù, tante bellezze scono-
sciutel 1 gipf'ni senza notti delle re­
gioni poltrì hannoj'i^e lo assicuro, ai-
trottante attrattiva che la vista del 
Monte Bianco, e del Vesuvio che noi 
sappiamo a meraona prima di averli 
visti. 

Il dopo d i m a h i ^ i ^ K 
per Bergen. 

Un giorno, mentre oravamo fermi 
ad AUergarden, io e madama Mar-

VII. 

SI rac ! f l30^ ' i l lé«re d i SÌ^93HSOS& 

.4^ 

Nta viàggio 

iHa/iiVìjfiàndonato il riso? 
" ' • ' ^ • • , - . . • -

tare. E, postasi anche essa à iegjere 
•à^^ersi chù ^̂ io marito divorala con^ 

v^.a^^y, ».. «.̂ ou .^ ^..v^.v^, i.,g.«=-«,. gli occhi, mundò un grido straziante 
Volete Vedere la vargin dello spÌRggie?:!i 

— La vergine delle spiaggìe? Sì! 
rispondemmcFinfllj^^iz^ sapere di,chef 
si" trfCtkèèe. la capo a due^i^^e, noi-
avevamo dato fondo al disotto di una' 
roccia in cima delia quale si vedeva 
sodata una- fanciulla coi gomiti ap* • 
poggiati sulle, ginocchia ed il mento 
sulle m||ii e collo eguardo volto versò^; 

• Alla viltà dì quella creatura che sì 
isai'ebbe presa facilmento per una sta-
tua, si capiva subito che essa dovea 

^èssere l'eroina di uno di quei romanzi 
déì'quali si compone molto spesso la 

' stqrla- del; nostro • S^lof ^"SWht|g:tar?-^ 
à̂ -mente iMììfuaggìo quasi intelligibile 

del nostro cicerone era d'ostacolo aliai 
i-̂ /nostra curiosità ; tutto ciò iihe noi si 

potè capire fu che quella fanciulla era 
pazza e proseguinirao ìa nostra-gita,. 

! T , I I - ' ' - I 

L'esimio nostro amico prof. Giovanni 
Marinolli ha pubblicato a cura della i 
SociWfà geografica italiana l'opuscolo: 

.«L'opera; del - prof. Federico , Um- :̂  
lauft eulto Alpi, » :• 

'Annunziamo con piacere una pub* 
blicazioneche rifgvli .tutta l'impcfl^^^^l 
t t^f^^dl l^I lWt >er cui 6l illustrano : 
quella Alpi che formano' t^nto varia • 
^cornice alla nosti'a patria per èspan. ^ 
dtìi'si in tante regioni e rilevarne la i 
Struttura. 
ajWoaaaMmraf 

•.>f^?À^ 
seBanmtininnnfsis'xs 

JL —I ^ 

Corre|^.p|r monti^Worostà;coirascià^-
iiri^pulno ed una scala sulle spalle,' 

jtscalare i pmi per farvi dellèTncisioni, 

daroba, il suo campo, la sua vigna ed 
anche il suo verziere poiché nella belU 
stagione, quando il polo nord sì in-
ehint^Verso il sole, il rti&Ms artimst 

* W t a di ciliegia selvà'̂ gio^ '̂Vi abbonda 
al punto che dopo tutto quello che 
possono consumare gli abitanti, gU 
uccoUi B gli orsi ne va ancora per-
duta più dtìUa terza parte. Quanto al 

\ I 

d^naŝ o poi eg î npn ne ha affatto o 
.'ì'ìiìiiSÌ^IS-''-'' : ' • • tssimo. 

'•Viy:i-'i-']' '?r-r-;i, • *. 

'j^r^_ - .1 ' 

quando a ^ny^^flfttb, giudiòtte della 
: h 

•""igW 

\ 

mia sorprésa, la povera demente si 
diede a cantaro in francoss una tom 
manza di cui raccolsi a volo alcuni 
brani, eccoli qui: 

— Mio DioI è mai possibile! esla-'^ 
mò %5j^no dopo aver g^||((0 lo,̂  
sguardo per un momento siii'Wglio. 

— òhe hai amico mìo?-—disse al-
loru ìa moglie, che intenta a ricamarti 

town anduoamo a fare un^gìtain alto#tavQva sospeso il sup lavoro ^̂ or ascol-

ritornarvi tutti i giorni per rftccogliere 
alla fino uno o duà*barilì di resina 
che vende a busso prezzo, questa è-
la tril^e condizione del norvegiann*' 
rlcèfeiitore. 4i *^̂ 9i'f*%*^P'̂ t"'̂ *t 
per luì queste foreste possono fornirgli 
delta cacoìagionoj ìi suo abito di pelle, • 

*ìa su^ bevanda ed anche il suo pane. 
Infatti, se egli non ha raccolto abba­
stanza nel sua campò per completare 
la sua pròvvista^v(|^ar«o e^ i avena,vi 
siibpliSce aggiùngendovi i grani d i ' 
certo erbo silvestri, oppura la scorza 

v̂ Hcnora dalle betulle; o la e-essa be -̂̂  
tulla^ incisa come il pino all'epoca 
della resina gli da pure una bpvanda^^ 

^'f^il^l^l^ certi viaggiatori hanno pa-^ 
^ragonato ak^ino sj^uo^^nte, ma, q u i i ' 

vino, mio Dio! e sovratutio qual panel 
Comunquo sia la foresta è la provvi­
denza del paesano del Norlanden è il 

auo^=''parco da qaecìa <2à il suo guar* 

Questa era la-condizi'è'nè del vacoh o 
ivBuck nell'epoca in cui ̂ uo fratello gli 
condusse ìa giovino straniera, e si può 
capire U sorprasa, la gioia, U felicità 
che provarono il vecchio e sua mo­
glie allorché sì trovarono padroni dì 
taìtito oro qnanto non no era entrato 
da più, anny)|g|u1itò il villaggio.^Non 

*fa che dopo aver ammucchiato sulta-
^olo quest'oro, dopo aver contemplato 
per qualche tempo al lume delie fiac­
cole di resina ciie servivano di candele 

A I 

dòpo di averne |/alpati uno per uno 
^u t t i i^pzi^i Che Wi^peiiiìWlo final-

;Ì 

I 

riléfhtl àlia'ioro dozzinante che, so.li? 
'filli nn canto, guardava quo! che esnV 

facevano, ma pareva non compren-
?̂do3se nulla. ,, 

Nel considerare la fanciulla, Buck 
j ' ' I ' 

sì ricordò subitó'̂ ':'le condizioni inipo-
'^f&Q ftsx%0) ed un brivìdofe-

gli corse per le osaa, 
IConèinua/, 

8«te_, 

1 
i . ' ' . 

'Wki"-' 
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pochiasimi sono bas tan temente sag­
gi, ed accorti per preferire il biasinoo, 
^bd loro è utile, a l la , lode , che li t r a 
disce. 

*^ Vi sono de* rJraprovori, ci 
da'no, 0 delle lodi, che r improverano 

^*.,Chi dit^dogna U lotÌQi desidera 
di essere più volte lodato. 

- t S ' '^U}S 

ue.ffiorni 
- j - . - . r f - i i ( i - / " 

n ai 
Ì 6 iW^s'uiO Vencrt^i -" Morosini ̂ F.^ 

,co!ebrfl generale veneto. 16lB 1694 
Prèzios. Sangue di G.; 0 . 

-'ili Mmrwm Sabato ^ Muore'''^Stel--: 
-lini J, di Gividale, po^ta e filoso­

fo, sointnò erudi to . 1699 1770 > r 
S. Patr is io -V. io. , 4 

. . ^ . s lotterìa d 

riore. E contrapponendo i totali at­
tivi ai totali passivi emèrgono i verĵ ^ 
avanzi o disavanxi di rendita. 

Il sistema di scrittura doppia. &n,-
no t^ i fatti néU*Oidine ;Jn cQi ayven-
g o ^ e gradatamente e razionalmente-
ti uidi^ce 6 combina óecordo la loro 
natura, li riassucne e conderea in ar­
ticoli, in capitoli, in rubriche, in ca-
togorio, in rami principali in un corpo 
omogeneo. E non è questo un proce-
dere.^eicoado ì dettami': della ragione 
e'secondo i precetti della vera scienza : 
dei conti T E la logisràogràììa che 

l i cosa {^t ì -^'^'lO : .li ,:ì : 

Essa agglomera i fatti in ottb ìntn-
teìigìbìlt,;svolgimonti di prjmu grado; 

lo rispondo allò domande cOitt una 

che « n G i o r n a l e non permetto dì svoÌ 

'M. 
e, e BOnp estesamente svolte 

neti3?mie opere,t^^^svolgo e spiego 
dà tàtìti aniii neltWl. Università. 

^\fine a dommlf 

ài tutto 
l o » v i v o 

- j ' l i ; | J ' - i c , ^ 

• • - - ; 

s'^ 

L'ilssociazione della Stampa comui-
jfiica che si 'è fatta ieri T estrazione 
delia Lotteria p0lla sua Cassa di pre­
videnza :•" -̂̂  '- -i 

Estratto numero le^g^S.^^ vìncente 
i primi premi COPI distinti: 

;SerÌG C iiro •i®#,é®# — eerie A 
il\tQ S®,€I»00 — serie K lire 1BO,®0l^ 
». serie D lire -i&,®®0 — serì^ B 
'lira .45.,^e©. . .^^^. 

Inoltre il numero ;82218 vince lire 
SOjOOO In cifiscuna serie;' 

il N. 9351 vince 5,000 lir^iiii èia-
scuna serie; : ; ' ; 

ì nòm,erì 114, 315, 256 e 696 vin­
cono 1000 lire.vinogrii serie. 

i i 

il i.°k Lo Stato per lo riscossiosù 
proviate e per quelle accertRtoo per 
la compotiRnz£^pdéll*enÈrata di cassa 

ìì/fionti legislativi) ;'\' i / 
il ^l"- e il 3;̂ ?^B B B bis QU Ordi 

natori delVEntraia per-I^'^^^riscosaioni 
previste e per quelle acéètt&iQ (Conti 
moralij;} ' . • 

il 4^" P Lo, Stato per la speso pre­
viste^ ed impegnate , peiipkgatìQenti or* 
dinari e per l^^^peopéteinaa. dqU*u8,cita 

î di cassa /ConiLMgislativiJ.:;^. 

per i ;credi t i ad essi apert i cogli S t a t i 
di pri^iaione e pèr^i pfega^iiicihti ordì -
nati,,^C.^ii|t moralil; ; 

i le :* ' edwi?^.*» E E h\B LùmStato 

• > 

In Masaalubrense (Napoli) il mnra-
roro Giuseppe, Ricci,v'trovavasi in un 
fosso profondo quattro metri por e-
sirarre') della pozzolana, Improvvisa-
ftìsnte da una delie pareti si staccava 
un grosso, macigno «d il povero Rìcei^ 
rimaneta sepolto. Fu solo dopo due * 
ore ch' 'e|li 'potè esGore estratto ca­

da suo fcattìllbA© da altri èom-r"" 
L.- -.-A'-i ; i 

'?< 

A. Catania in^4iii>ca3a di 
«a,si impegnava una ri^-a per gelosia: 
di ' donno. Certo Sobastianb iDurso, 
d'anni 19, colpito di coltello, rimase^ 
ucciso. - 5 

L' autore„,ed i cQnppijcì.s.del delitto 
furono arrestati. 

- I l • i 
' I 
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, ̂ m^'' '• 
{Replica cUfinitirìà dèi prof.ArTòn 

zig ài 8Ìg, Sì R.J* • 
^ ^ L ^ , •^'j-' 
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Egli dtcb chrfla scriUurà doppia 
iìmitandosi a riassufltî efè^ré risultanza 
delia scrittuEa sempjics non è un .si-
Stema atto ud estendere la sua, pò-
tènzialità di mezzi ad una vasta ara-
ministrazióné come quella deUo.Stato, 
che essa non serve che a riassumere 
i fatti CEimp'essivamente. < 

E rdomando io a. lui ;]che cosa ifa 
ia logismografìa.? 

. E non disse egli òhe essa;nbn fa 
; -che rmssumero gli estremi dei., fatti 

compiuti dai libri tenuti alla vecchia 
(in sòritttira sóiTÌblì'c6)vStraStcèndoU 
in qualche tnodo m forma logisnió-' 
;grafìiia? È Tioii disse egli che tutto 
S'andamento conV bile ed'^'aitìminlsifa-
tìvò. canÌDìina con sistemi vecchi (per­
chè la logismografia noi ha gamjbr), 
ed è prescritto di conservare tutti i 
libri tenuti alia vecchia in servigio. 
della cuoca logismografica perchè 
oósea dagli elementi òhe essi dàiino 
ìimare^un indigesto pasticcio, ma' 

, .ìio al signor S. R. piace (de gusti-
bus ecc.) perchè egli è suo servente' 
at^^Jii^utì innamorato; i lsuo paHi-
gian#) 

Ciò premesso, mi dica il sig. S. E. 
se la logismografia è ,un sistema attp 
ad eslondere la sua potenzialità di 

i.,/ maxaì alla vasta amminìstrpiione dello 
liiòn càpì'ìce, come capisco-

che Hniitàndosi essa a rjas-, 
sumere dai libri vecchi'esistantì, non 
fanziona che una parte secohdariiu:é 
che la parte principale funzionano;! 
sistetìii^eqqhi,?; 'i /•••'r--:---

La terza domanda dimostra che il 
stg, S. R- non. ha .un'esatta idea .de -
raziono del potere"legislativo liéll ap­
provare i bilànci di previsione. Esso 
segna bensì: iluhitìyfh cuij ì p.òfcere, 
esecutivo deve mantenersi nei dispendi 
Kia non nell'entrate. Gli stanziamenti 
fftpti limitano la fìicolt^;;; d^l Governo 

liS^Ticuotere soram^;,(paggiori, se gli 
rjeace^ noediavite, una .pr,ovvida utiliz-
auEÌone, miglioramento, ed incremento 
dei cespiti di prodùzioiié nella via le­
gale senza molestia dei cittadini.' 

E'|ÌTjiomanda se per una buona 
tìtóMnfstrazjqné le riscoé^ioni ed ì 
pèp;,iimeniH n̂On devono essere nel loiro 
'ordi^ie progressivo temiti in evidenza. 
Uix non é quello che dissi e dico io? 
t'- quando progressivamente e grada-
tamorite si tengono in evidenza i fatti 
fifuministratlvl,..non si arriva logica^. 
Sìioute ad un tutto armonico che rap­
presenta sopra dieci sole pagine i ri-
sSltaii-d'èlU g se anche que­
sta abbracciasse tutti gli Stati d'Ku-
'̂*jp̂ ': e propriamente sulla pagina si-

nhira. ram'o per ramo o fonte princi^ 
pMo.i4kj6nditfi, ed un totalejj^il pro-
<ìotto if^tto,: la spesa iiferittte ed il* 
iirotiotto nettò confrontato col prò-
•^eniìvato e con quello dell'anno an-

.%noi-e; e sulla facciata destra rninì-
sttìio per mlnisterQitìd altri rami pVìlPì̂ ' 
'̂ U'tili di spesa, ed in totale il dispen­
dio brutto, le rendite proprio e ildi* 
^pftudìo netto confcontalo col previsto 
^ Gol dispendio netto dèirini^o auto-

per-U gestione gen'erale eccnooica 
(Conti patrimonìMWè statìstiéi/; < 

1*8° F Gli Agenti ed i cornsp^(^^-
denti per la geationergeneralo econo­
mica /to^^i Sfiv>'i^(ct/. 
, Ciascupfl, di ,questi svolgimenti, ha 
per ceni paginti 28 caselU con Bare 

*«d Avere ed un nnmeRo^.indeterminCto 
di svorgimenti d ì » " ìiì 8 ° di 4.'* di 
S.** di 6.* ed occorrendo di 100° crado 
per far peregrinare e purticolareggiare 
le somme di casella in caèelU onde 
arrivare ai primi eleménti, già notatp 
nei libri vecchi. | . -• ̂  •' -im 

Dico a^4^^:jo che i r sistema logi-
smografieo e insuperàbile nel suo mof** 

•••••ttéélsrt'iSat" ffiElsaisB© 
Telegrafano da Zagarolo chio il ful­

mine , caduto nella tenuta Sordi nel 
terr i tor io di Gallicano,' bi^uciò una 

r i T t 

mei 

permetteva àóìascuno di « gàgner le 
cìel a sa facon », ci capisce ohe l'in­
tollerante Stoecker non avrà giorni 
felici sotto Federico III, continuatore 
del grande avo. 

r|.'JUlf$piaeel 
«.©ìssaiEa, 16 tnarxo, ore 8 5 5 anfc. 

Grande'ifcpressione produsse la 
tumultuarla seduta dì ieri p |^ !a 
risposta dì Grispi e Cavallotti sulk, 
stam^Ja ; rAsSociazìone delld'MM 
pa se no preoccuperà oggi otto, 

^ j ^ ' I ' 

L^'Trihima biasima vivamente 
prispi ; il Dintio ; tace ; la Riforma 

-' ' ' • : • 

dice cho Crispi non alluso ai gior­
nalisti che iatendo0] difendere;4a. 
libertà dì stampa. > 

== Cóinin scrive • che da Grispi 
I l . • • ' i ' 

tutta la stampa vonnijyiiiistiltata 
• serizà una attenuante, senza una 
eccezione, come fossimo unbranco 
di farabutti" • • 

' • • ^ • • I 

._^c=:-Si nomineranno prèsto i pre­
fetti di Avellino, B a r p e tjavìa.-

Savorgnan dPfff*azzà, ex -go­
vernatore del Congo, sta meglio,ei 
ha abbandonato il i e t to . " 

capanna uccidendo àngolo 
giovane pastore. 

B u r e 
^ 

Sono ahlf&nziate dall'America còme 
daV^l^ord d'Europa. " , 
" A Nuova Yurk ier 1* altro si dóvet-
te sospondcre la navigazione, e la 
Circolazione nèlìé vìe ove là neve rag­
giunse y altezza d i^^r^p ì^ ( iUl treni 
delle fe^rr^pe aeree sì dovettero fer-

• mare, e!bisognò ricorrere ai pompieri* 
ì\e alle loro scale per discendere iviag-
giatoHIdai vagóni. Un trentì ne urtò 

dodi procederedaicoppi in giù,seta^ \^Pf\ '''^W^^'^l' f̂'̂ •̂ | P.̂>> *?'«• 
2*iim' j..„i;„..*^ „«„j«..„i;-„*!i 1--*.. I; grauei furono abbattuti, le Imee fer-

iifóviarie blbctìatie dada neve .per modo 
cheunessun 1̂ ,01̂ 0 potè partire né ar­

r iva re . ' y -"" : , ••.•.:>:: 
• .:;E daliaSaSsonia si annunziano gran? 
di inondazioni.] ti* Elba rigonfia . t ra-
gporta i^?andi massi di ghiaccio. Ad 
^^erbede tre fanciulli e a Stetìle ,dji|L. 
uamipi annegarono. Si lamentano àltrìV 
gravi d^ni^i.,̂  '.ì. \ : "\,,_ '̂ ••; ^^^^' 

La; nevÌB''cadtttR tn gran'còpia nella 
Pomeranìa.orientale ha nuovamente 
1nt^r^otto Ip comunicazioni. 

Wy duplicato, quadrup}icabo, sestu 
piicàto'peyun 
Bèlle. ' ^ 

. 'V - ^ L ' I 

E4>. R^posuo di questa artificiale^ 
MI 

^ i nel ni-numero della sua-rts 
terpreta ki mìe parole .duplo sestuplo 
della somma o,riginarig( per un*oblìgo 
che si abbia di moltiplicare % 6 /10 
Vòlte P importo originaViOi e ̂  pòi Idg : 

igllingeéctbfl'non-si tratta di mQjtipl»* 
care.la cifra originaria ma bensì di; 
adizìonnre le citre ecc. 

=: LVavvv Sa t̂iniiip î̂ esentÒ lina 
memoria perche si dichiarifEnulIa 
la ptocliania2ioa©<.di. Bonacci i de-

spulato di Ancona;^'. : siiî  
'==,11 senatore xilessandro Rossi 

• prélffitò ài Sanato un'interpeìlah-
5̂a per- .r applicazione della tassa 
dì Ricchezza Mobile alle Case e-
stero'operanti in.ìitalia col rhezzo 
di propri agenti.-

Fu seqi^^strata la Capitale 
per un articolo ^artitBfo al due 
regnanti » olTensìvo^aira Corona. 

Si confermano; sempre. più 
gravi le condìziotii-di salute dì Fe^, 

Merico 111 ; Bismark fu chiamato 
al;suo letto improvi^lsameate per­
chè ci fu un istante in cui crede-

• 1 L . , - , , , , - 4 , , . , , . . ' ^ , - . . 1 . 

vasi si soifocas^f..; 
' . - h - . i I. - . - - - - • . i •->--• - - ••^fio'li 

data dei;i4 éBffittè oh© dfce cfe^ 
Boulanger venu^|,tre. volte, .«^Parigi' 
Senza autorizzazWne» il 24 fobbrAÌiff 
il 2 e il 10 marzfP 

Le due ultime volte egli era invve 
stUo; portava degli occhiaU sauri, & 

' f.(CQva sembianze di zoppicare. 
Il rapporto constata la gravità àt 

simili mancanze alla disciptina, emm-
nauti da un ufficialo generale, e altra. 
circostanze' sulla condotta antaricc^ 

1 Boulangfjr. 
Propone quindi dì mett^è: Boulaiìi--^^^-

ger in posltvéhe di non attivfià| per 
ritiro'di'-impiego-i^i^. ' :- %: • 
^ Il rapporto fu approvato da Garno:t« 

'ParlEEiV' f S . ^^-Boulangai' .inviè-
il seguente dispaccio al depttlatcì Lat' 
guerre, cbd gU 'finnunzvò la mls t te 
presa-: i ; 

Non conosco ancora il testo del ra^--
porto,ufficiale, ma posso dire fin d*araE, 
cbD se andai a Parigi fa per vedere 
mia RiogUe.assai malata. Il roìnìstirè 
che CQUosoéva inodtivi della mìa da 
manda rifiutommi il permesso^.nieuU,© 
altri conoandantì di' corpo Vengott» C0-
stantUf'enté a Parigi senza autoriss-^ 
Zftzione. Il paese non sìarà ingaana^a 
e comprenderà che mi si colpisce a%^ 
perchè fui a Parigi, ma sompliceiasaè* 
te in causa df̂ l risultato delle^eh'«i'ii 
hi: del .26 febbraio ed allorché no«: 

^tFòvpsSi nelle ^1^2Joni alcuna ingeresa-
za da parta mia. ; 

/ - VMcTIffl 
I ' 

l ì ^S '^ l i jK i^ 

-r 

• ' 
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AìiTa-cpiova manifesta cha,,egt non 
co|,,is-:oH;Af;;h:« superncialmenta la, logi-
sKiugiiiQa. Abbia il disturbo di leggere 
la Nota esplicativa XV del̂ 'fua*^*"*' 4 i i 
Cositabyità dell'Auloroj^e-troverà che" 
Toh. Cerberi ;ha trovato jaet versamen-
tp:dV2000 lire nella.i^esorerià :;dÌ;-Ue-
nova^fférprodtìfUifrdd^àffalie artiòoli^^ 
due modificativi e quattro di permu 
tazione ;,voÌti pagina e vedrà,alla 1 
43:"^^ so^raa di L. SODO 4- 6 nr= 12000: 
e guardi la relativa minuta è troverà 
là sómmia duplicata e c^uadrupìicata 
in tre luoghi è̂̂  sestuplijcftt&^i^ SUuo-
ghi.i^ guardi, il Vgiornule in eùi è co-
piata la minuta e troverà nFillaiw 

mmmix 12000 ̂  l ire • > - :nella ' 16 *> SOCO 
lire. Spnb ,addizì|tì«fte^^^ui l̂ .§ifynQme? 

: E questo versfmogto di 2000 che se­
condo i principii della scrittura dop­
pia r?,on si registra che tre volte, cioè: 
una net ^iornale^ upa in dare della 
cassa, :ed' una in avere fĵ jla dogana 
versante, secondi o (ìanoni logismo-
gràfìci^è-^scritta 90 volte cioè 17 volte 
iiÈsIia Goinuta, 6 nel giornale e 67 vòlte 
megli 8vo-Igii»étÌti< Non è questa una 
Contabilità assurda?; , --'Wm 

Il potere esecutivo dirama je sue 
disposizioni agli uffici subalterni, per 
l'esatta nàinuta riscossione déirentrate 
serventi per la minuta realizzazione 
delle spes^j,:^ avY'pèndole une e le 
altro in dettaglio devono essere coni 
teggiatè prima in dettaglio e poi rias­
sunte e condensale. Altre sóno'^le dì-
Bposizìòhi' governative, altre le scrit­
turazioni contabili. Lo disposizioni gO" 
vernative discendono e si diramano, 
le .scritturazioni contabili ascendono 
0 si concentrano perchè il potere cen­
trale possa vedere la stìmma dei fatti 
ed i risultati delle sue disposizioni. 

Il sig. S. R. per convincere gli in­
genui si compiace di fare una lezione 
legiemografica. Il tempo, il già troppo 
scritto, non m permetterò di confu­
tare i suoi insegnamenti che non sono 
di alcun interesse pel pubblico e di'*; 
moatrano che npn conoacii^b't'^e nò 

ft̂ f.uno nèf-l?'altro.^stema dr'coatabì 
È la scrìt'tWa doppì'a, che può' 

rire in ogWtempo le riWBessàrie no 
tizié^conomiche e finanziarie, e non 
la lSgit;mogralìa. Questa vuol farsi hi-> 
ttìressante cogli iuGontedibiii pregi del*. 
r altra. 

l ' i - ' 1 •• Ĵ " - J 7" 
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{Agenzia, Stefani/. 
-

S^E 

\ 

^!l;-:^^^jj 
* 
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^ Venne firma* 
to iW^rattato ohe proibisce Pebiìgrars 
zioneinegli Stati J||[jiti: degli op^l^j, 
agricoli chinesi. 

Il lirattato durerà venti anni, i 

EiWMtoei- *5«.T- Lo Standard ha 

Baccanella presso Cortona (TosoanaJ 
: 29° - Anno di esercizio - 2 ^ 

bernazione naturale perfetta —- Ca^-
tivazipne 1888 — Varia razze iniìi'-
gene a bozzolo gìa(lo:,pi.bÌando à;Uìpii 
cliassiei. Sì danno indMiibnì dìjpar-
sóne diatint'e che nella passatavpfi" 
mavéra-in tutte le Regioni d̂  itali» 
ebbero per ogni oncia un prodotta 4i 
Ki.ma 55 a 85 dì bf>zzoUr" Program.-
mi, scliede, in PAD0V4 presso | l si­
gnor €18ae©ssso .I^evl' €immei^^' m 
Via dei Servi, N. 1Ò58, ove si ri(?avoc-
BÌO le.commìasiorii e sì Véndono osiea'-
EioiUi campionari dei bozzoli. :v 

• 1 ' . , ^ , - -• - •!.'. 
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8 t ceSe a |ig-0€g«D^A^>'»^«iom!if 

v 'Mej i t r e è tìosiiito cĥ ^̂ ^ 
^mandato davantUal Senato costi tuito 

H i l l ' i ^ . •"?=--"'ii^'r j-« * ' i ^ ^ w ^ " • • ; " ; - J- . . . -V"--- . ! 

.* j m Alta Corte di Giustizia, ^nra invece 
•/!1S? i ' c h e f istruttoi ' ia^còntro iÌ"Senalore Del 

Giudice abbia a | condurre a unss^inbo i 
farsi luogo a prOc^edimentpL 

i 
-1^ "E 

l 
XEATBO.VKSBÌ,, 

é^'mw.^ par oggeUi Ji; , ,5yfEi!?^s-i,f |»"" -
èisticL per dop-iti e daf^tìaria m';«<f-i' 
od a l t ra conapòmasPiaB, 

_ | U l . , _ , 

L'alt|^ksei:f^,a^ Milano,pai^lA^aar"|i.p.: 
S W f a M «' «J^p scontro in Africa;gU;; 
Abissini avrebbero aKSiUtate tu t to ie 

. 

nofitré posizióni di Saat i . ; 
La voce e ra or iginata da Una' pa­

ro)^ che dipeyas? ;d8tta. dal minis t ra 
Bertplè al pr^incipe ereditario, cui a-
vrebbe detto che San Marzano r i t e -
neva imminente ra t taòco . Un dispac­
cio con parole convenzionali a una 
casa commerciale avrebbe detto il W - ^ 
sto. La ìnolizia però apparve tosto fai-
sìssima. - '̂  : 

, da Costantiuopoli : Nelidpff r ingraziò 
sabato il Gran .Visir della nota spe­
dita a Sofia. Died^ ad intèndere che 
ora M e la 4ualitàMi usurpatgi^edi Fer-* 
dìnando fu ne t t amente stabil i ta , la 

tìPorta dovrebbe prendere 'della misure 
per allontanarlo dalla Bulgaria. • -. 

, per^lÉftlidoff soggiunse^ che es^ri-^ 
. meVs^^^ria^^vista p^^jramente personale, 

punto inspirata dal suo gbvernp. 
l i ' G r a n Visir gii rispose molto^epr,. ^Q^jg^^i villeggiatura ; .cor i .adiac 
semente, apprezzando al suo g ' n e t o ' a v i l i ' e coloniche e ghiacoìaìa e 'e . 

valore la destmazionè relativa al ca- .-^ - ^ 
r a t i e r e non ufficiale del consiglio, 
' Il corrispondente sembra credere 
che lai Russia ten te rà di condurre ia 
Por ta a bloccare. i porti della Bulga­
r ia , ma è convìnta che la Por ta rifiu-

/'-. 

. . . ; , - • ' . n 

'i' 

tos 

J 

f 

o^^u^^^aata. 

r'terft,Bsi. : 
_l\ T i m e s ha da Sofia: Beìtkoff^ s e ­

gretario delle fìrtanze, recRSÌajSfejnRia 
W I - Il T.^Tt i . ' - 'V- i t J i ^ H + i ^ i - ' L - ^ 3 i r a _ _ ' • j J * 

4:;por negozia sindacato tran-
•j cese, un prestito di cinquanta milioni 

Belcredi scrive alla Tz-iòt^na , par- ! di fnìnchì. , 
rando la storia del'tradimento di De- It i^l lsi © 
beh. Il Negus gli scrisse una lettera gSefflim», US.—D'ordine dell'ìm" 
proKiettendogli ^ i ; nominarlo' ras, di. ; paratore Herberti Bismarck': recpssi: 

SÌeri^ da Launr.y a pregarlo di comuniW 
care a TJmbbno gli augumldell'lmpe-

^|:atore e di Hutta la famìglia impe-
; . f i a l e . • • . • " - . •.,.-,.,^ . . - j • • , , • 

Herbert Bismarck soggiunse: «L'Im­
peratore prendeva vivissima parte al 
genetliaco di 11^^erto, pel quale la 
Germania sente come per l'Italia i 
più vivi Bontimenti dì affatto, senti­
menti che, so fossa possibile, sareb­
bero stati aumeWtàti dalle comniioven-

'fti'^dii^tiipionì avute in questi gior­
ni dalT Italia. » 

11 Principe di Bìsmarck incaricò 
Herbert Bìsmarck di manifestare a 

% e Launay, cena'egli ei associasse ai 
sentimenti dell' Imperatore e come 
fosse dolente cbe lo stato di sua sa" 
luto richiedente riguardo, non gli con-
sesitisse di recarsi perspn|S||»eate dal-
V ambasciatore. 

r s w i g i , tB*'^ lì Journal Officiel 
publìca un rapporto di Logeroc W 

SUBITO. 
iacenaes^ 

saropt 
qua t t ro circa e voléndH' altri carapr, 
quàt iórdici adiacenti situafi aalla^^jra 
da Provinciale da g%dg|a a Poni;» di; 
Bren ta ed in prossimità alle s tazìoai 
ferroviarie. 

Chi applicasse rivolgasi allo Stbdfe 
dell'ava*!. G, A. LEVI in Padova^ Vm. 
Turchia , N. 537. è 

- • - • . 'I 

ìrmwmm 
1 • . -^ 

^. 

concedergli il perdonò e l iberare ìlj^ 
vecchio padre dalle catene. : " 

Il nostro Comando jgnaro^di queste,^ 
t r a t t a t i ve ordinò a Dobeb di occupa re ' 
,Agamétta e 'gli idétte c inquantamila ' 
caTtuceìe e mille talleri. Egli recatosi 
ad Airurì sì allontanò verso il campo 
Abissino. 

I -• • * - ^ . | -
* ; • 

Allievo flel Frof. dì Dentìstica air UfFve^^ î̂  
pi Vienna-D.r Scliaff. Già por 13 annr p^ns^ 

AssistQfste ai dsntisti Accadehiisl 
D.r cav. SzoU, Vìrasdy o RoNit in Vìssiìt». 

I ' ' ^ I ' ' , . ' 1 
I ' - j • - ^ - i ' I 

- ^ 

Specialista per ottuE^lfr© di lÙmn , 
Applica ©esaSS ' a- H ^ M ^ I W © a-* 

corilft" la nuova invenziontì IS®BS;U>-' 

Si commenta tóltbiPfettd che W 
figlio di Ouglie^ftafebià prpp il iaom%; 
di Federico III,; invece di quello di 
Federico Guglielmo V, coma si cre­
deva. ^ , ; • ' ' • • • \-, , :. 

SI crede ohe questo indicaiJMiftlW-^ 
ITOf del nuovo'fiioaperatore dì conti-
aùare le tradizioni libaruli di Federico 
il Grande, invece di'quelle :dÌ>^Fede-
rioo Guglielmo IV, troppo reaz.onàrio, 
8écon|§ la storia. Il prìm#^^rdine di 
Federico lU, che permette a eias. uno 
il lutto secondo il proprio sentimento, 
è di un liberalismo finora ignoto. 

Del flstOj ripensando che Flf | Ì ico U 

'TfÌ^r44'(5na'̂ Ni3248 vicino la Do^afct.... 

0 
I •1 li M e e-r/-

.E^iiss^^je ci l0l ' l iBsu0t iao 

Per le fanciulle e pei fanciulli or«6 
affatto separate . 

Si possono l ìberamente v i s i t a r^ fc 
«locali i quali sono stperii d a l l o ? aat.> 
alla mezzanotte. 

Ai sìgg. Studenti le massime facs-
Utazioioi , 

Fedmco Cesaram^. 

-•m 

m-

I - ; 

I -a 

' - P L - -

"^" : -* 

•M m 

; i i .1 

I . 



>. 

^V^. 

fé>^^-i:^^ -JL- ^ , ^ L 

.TI 

I 

' i l 

- I 

;tì 

• 1 ^ . . 

" ' • • . V i 

ifcfe. 

- ^ 

• 

i HTl 

«ÌE 

^^^V'i!. 

per 1 Estero sì ricevono escluslvaoìente presso.AVMAMÒNI e C.^^ue Chòrop 
presso A/MANZOM e C., Via della Sala,/l4 — JRomaj Vtó «Il 

- '^^t^^à^mf(¥^^^^.- •- - r • ; ,1,1. ' . - ^ H S M L ' . r.M ".";••'•. • . ' • • r i •• . • _•_•_.__• • ••-• -• W ' - - : . - - -. - -;. . ^ • ' . • . - ( . 

Parigi 

i ^ ^ y • v j ' ' ' ' ^ » > » ^ \ - I T J - ^ — ifMat"" 

Milan 0 

apoll,^.Pala^. Municipio. 
ĉ  \^ r-* ^ j 

' . L- ^ • • 

- • . 

• f 
- : / - _ • . . - I ^ . ^ ' ' • : . 1 = : I t '•? 11 -

' f 

I , 

.' ì I : 

nm>' 

- 1 

\ . 

- h 
1 r ' 

>^4.\: 

! • * 

« ^ 

: ; 
I. - •ATTIVATO IL OTTOBRE 1887 

'% 

- i - ! ^ . ' 

i , . I r . 1 =; 

I - -
- ' t - 1 l-'i. i 

- I 

•-' ^ . . . , k * > % « - ^ ' - - ' ^ È : ^ . 

per V e V e n e t i 111- per P a d o v a 

Partenze 
da Padova 

n n A - T l 

misto, 
diretto 

misto 
ouinibtJs 

» 

diretto 

omnibus 

' 1 ' 

Arrivi 
a Venezia 

i il • - .1.1.L1 
,n.v_„ir - - -

Partenze 
da Yenezia 

Arrivi 
a Padova 

mbus 5 , ^ a. 

misto 
diretto 

oriinibus 

misto 
diretto 

-J: 

— - ^ r " - ' " ' l l l l ( - - ' L ^ ^ , _ 

as%«i 

wi"'* 

r ^ 

J . l — r i J . .^ - ' •ei^, Pa.slawa 

omjiv misto pòttì. 
- * 1 -

'ànt; ant: 

-' i -

I lenia '© per Ualiiie 
^ I L I ! ^ _ b r J ^ — r ^ • — • R 

t ' d i n e ' p e r 
1 -

' ^ ..-. ± - .-L5i.5. -E 

i j | 

^Partenze 
d à Me^utre 

' ' . •?••• 

- - - . ^ i " • 5 ^ 1 ' 1'' i"'^" " . •- -i^Vrr'E^.. .̂  V'^ii^rri^^'^i^-^ : i^^^^!^^. =• :^?\-

Arrivi 
à Udine 

-•-^•^i?-

diretto 4,58 a. 
:»omiùbus 5,58 » 
>. » 11,30 » 
diretto 3,33,p. 
omnibus ^fB » 
Riisto ^ ' 9M » 

, , n r . - •• 

' -

f * 

d a U d « , é 

misto 4it|3.^-
omnibus 5,'ÌÓ i& 
diretto .' iQ,2.9 », 
omnibus 12,50 p. 

» 5,11 » 
diretto 8,30 » 

Arrivi 
a Mestre 

Vìgodarzere .. 
Campodarsego 
S.;.Giorgio %v̂ »̂w 

sampiei^o . 
Yìlla del Conte ; 

Cittadella i ZI'. ' 
( part. 

ano . . . 
Rosa . . . . 
Bassano . 

• • = ! i -'"•: 

y ^ . v ' . . -

: ; • 

. i : - : i - -iW-S 

pom. pom. 
. i ' " ' . " - ! -.---'i^-.-

- I 

omn. 
. i e -.\-/i 

' : 

7,19 

omri. 

ant , 

^ ^ . I T ' LDlT 

' - .1 

-f- - r ' . - ; -• 

• W ' a . T m & J 

OTl, 

C a s n i m r a i 5» -IM.o.Mie 
•• 

,1 . ; : 

r 1 

- • 1 . 1 ^ ? -
I F 

•f 

1': 

l̂ I 

afli®wa per f. 

liiiiw. • i ' :̂  
. , i % 

"W ŝ̂ «»aBa .per,, i?a.<I®.¥a 
! • -

-3 

' Partetì^e^ 
d a P a d o v a 

r" M 

- ^ 

^ Ì ^ - J O ^ -
I - ^ - i -

onjnibus .6,55 a. 

diretto 10,1,5 » 

direito '^12,25a, 

-- '-•!-. 

\ I- -. 

f ^. 

a Verona 
Partenze 

d a V e r 0 n a 
' = j 

!• r ?i y-'-'---
^^^^^^-^^ ' •^•^ t ì^ i ià i iS i^^ 

• ̂  
j ' . - r - ' i - - - ^ 

9.28,^,^. jceler^^ . 2^40 a 
12,-- 8 I omnibus 5,10 » 
••6,fe: p. • ::.»^^ '̂̂ ' 40,49;» 

r2,10 a. t omnibus* 5,47.!» 

rrivi 
a Padova 

J.^^V ^vi^'- - - - > - . - ; ' • • = - • • ' - -

• t I 

Bai 1 Maggio al 15 Ottobre ì itreni diretti faranno un minuto 

I . 

. -" ^ -

^d^'&'À jper l t i» ìég is0 . I iS^ologna per Ì P a d o T a 
•••.^L-|r**»' .óìT^i ' - • • 

. Partenze 
d a P a d o v a 

omnibus 6.25 ia. 
-*st-^;3s^v 

diretto 
Òmmibus 
diretto 

9v2'» 
2̂ 11 p. 
6 ,50* 

12^—» 

Arrivi 
a Bologna (!. 

10,55 
2,50 

11,2 
2,4 

a. 
P 

: » 

ta. 

p. 

Partente 
tì# B ò l o f t a 

.^-^ i -zr^ - M- >i 

- • : - - ' , • • ! ' - ' - " i . ^ n 

diretto 12,45 a;* 
misto (1) 4-^m^ 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

Bassano \ . .' , , p. 
Hosà . . . . . \ \ 
Rossano , . ,. , . , 

mtàdèiiaff^t • • • 
^ (parti,,,,. . , 

Villa del Conte ." . . 
Camposampìoro . . . 
S. Giorgio delle Pertiche 
S^^Pp<Ì?rsego - . . . 
Vigodaj"2ere * . . . , 
Padova. • ...,.....•.' '. : â  

llÌ®Mtefol*lÌìiiia-'CasHpé®i§:Mipl©!r€9 
- j . , . / . . . 

- •? :ì^:^^.- VI l.jr.-.^,.::.,,'.^-.-.-.-^ 

^,;l^-r^i« 

- 1 / 
'•• • • 

'Osampiero . 
Castelfranco Veneto 

àht. 

misto omm omn. 

a 

- . . ' 

ant. T (pom., pom 
'- :<; t 

•S:v 5^ j 
I - - • 

f - - . ^ ì 

-•-- -

:.;' ^:M 

Montebeìluna. ' . ' 
Fàhzolo- : ./ • . 
Castelfranco Veneto 
Camposampiero . 

I I 

' ^ 

r i > .A^ 

omn¥fc 

Tre^fe^D p e r 'Vice 
i.^.^>^:4v^.^MiiMISii:^ 

I 

: . .^.t ì ; , . .^ 

- L 

Paese . 
Istrana, 

-V 

*\. 

Castelfranco 
S. Martino di LupiH 

,#ttadella ^ ̂ ^^• 

5,26 
- I 

omn. 
, • u ^.? 

pom. pom. 
^'i\t\-''^^A I --^:r-

-. . 

S I . 

^ - h - i i ' ^ -

, " r . •-• h ' 

" ^ 1 J 

Y _ = ^ ^ 1 J \ - ^ J ^ I 

3j39 
6i 5 
9, 2 
2,38 
9,28 

a. 

» 

P. 
» 

• : : i • - • . 1 - L . V 

: r i 

Jbe « « t e dei trenir(MeStiX:àr^||y^,Mm^grott^ 
per servizio ì/itìggìatori hantìo-luògo'dliT'l' Maggio à tutto 
ij 15 Ottobre. ' :iw^ ^^'}^- 'rm^-A 

Carmignano . , 
S, Pietro ÌR Gù 
Vicenza ,- ili^^.;^ 

%0m^ a^ifl 

- i i ' - lS ' . " p ' 

—h 

/r«fé^-^'fr--:l 
omn. 

-• . - ' { --. 

•, ? -r -1 l ì 

- r __ _ - j ' - i l 

' - Vicenza ^ j . . . part. 
;S. Pietro i r Gii' V :. [. 

•• 
ant. 

fA:.M 
^ 4' 

- - • • ! 

,1 

J • 

Jittadella <; ^ . /-.' • 

fi 

.Marti ilo dì Lupnrì . 
Castelfranco,.; , .; !. . 
Albaredo .' ,; i . '. ^ 
Istrana . . ^ . . , 
Paese-'." - Ì'"'Ì^;.^ ' Ĥ ' ,. j ' . , 
Treviso i . \ ; / àrr. 

V , ; , 

x/^-: - [ -

I I 

- ^ 

i ì 

omn. misto* 

l i h f ^ 

7,04 

sa^a ' p e r T r e ^ f e o 

misto 
• _ , . 1 . 1 - L ' . , ' 

omn. 

pom. 

misto 

- . • -

iri 
• ' . • • 

! --i ' .^j. : . ^ V '--. . - , . ' • . -

V l i t®r ' 

misto 
J l - ! • • 

I ^ ^ i - ^ " ' ' ' - n ^-^-'^-i '1 .^•• 'L ' 

Cpnegl. a. ,,,,7. 9 

a ut. 

V'cl.M. ' ^ V J Ì J ^ ^ - ' • n^ 

omn. r misto 

ànt 

.8,4^1 
9 

^ l ag^ * ^ r -.A"'--

i o'vigEO- Eioréo ^re® 

o,̂ *i*| 11.20; 
9, g:iii,44: 

'. C«»iiieglImm0 , p e i i t o r i 4» I . 

si' misto 

i » . ' 

T I 
^ 

Conegl ;:p 
7,29 I Vittoripa. 

ant. 
'^m^ 

î̂ S^ /̂ 8 
8.28 

orftii.i 

ant. 
I? 

l | l H 1 b l " l » M ^ * l j 

9,45 
'àd,V» 9 » 

ŝ mìsto • 
j • 

pom. 

M9 
1,45 

mièto 

pom. 

4,44 
5, 8 

omn. 
•^•^rF'^~-TÌ.- ' i ! i 'vT7. 

pòra. 

6, 9 
6,31 

misto 
V.": Tv i - i i : 

— M 

• ^ . , _ 

pom, 
„ I 

nr' 

8,26^ 
'm^'-

« • 

^ 
Trè^fì^® M 

- • . - ' I ' 

C o r n u d a - T t ? ! 'e¥ 
: • . i - ^ i T h i i h - • t - - ^ , , - . 

1 ^ ^ 
;:. -. ' •I.J . , • • ^ . , T i 

j , H ' r ' - ' ^-r.Trr^. 

fl 

.J 

' - • - . ^ — 

.̂ •. i'v 

. ^ :T ' i ' , | , •^ l i . • • ' ; l ^ ' . ' l ì ^ •^ 

'^W 

l - i l l -^J l ' i . • 

ant. 

ovìgo : . . p. 
^Ì^Apoll,, Selva • 
Ceiregnano . . . 
L a m a . . . . . 
Bar icetta ' • • 
Adria. . . arr, 

. . . » 

j 

8,20 
8,31 
8,4f̂  
8,51^ 
9, 6 
9,26 
9,45. 

r - i — i . ^ ^ , i . . : - - . - - J ' 13"!. 
^ I ' r \ 

misto 
- -.Lji|i,'-,ì>; 

pom . ( 

• • , 

• " - • r . ! . 

3,25 
3,3a 

• 3,51 
4,03 
4,22 
4,46 

n5,id 

omn. 
1 1 " 

pom, 

8,51 
9,01 
9,11 
9,26 
9,46 

10,05 

/ ' 

•x < " - , L'ft.'; 

ì^-

.^ 

M'!^^rTT-

Womn. ' omn 
^ ^ T ? ? T J ^ r ^ ^ 

I • . -

ant. 

Adria . 
•pr: 

Baricetta . . . 
Lama. . . . . 
Ceregnano . . . 
S. lApoil. Selva ,: 
Rovigo . . a r r . 

. ' i < 

5,5ft 
6,18 
6,29 
6,43 
6,51 
7,r-
7,10 

- _ • , • - . 1 -I 

pom. 

14,55 
X ' ' L L . • ! • • -

12,24 
12,36 
12,51 

1,20 

: - - ' ^ ' - ,. . 

misto 
I i -A ' i ^ - t " ' 

pom.. 

omn. 
:}V 

:X^ 

^ ^ 

5,40 
6,17 

654 
7,: 5 
7.16 
7,30 

'i^ii 

Treviso' . ' ., •. -pv 
Treviso S: G. 
Paese Castagn. - . 
Paese Post. . . 
Trevigiianò S. 
MontebèUunà . . 
Cornuda. . arr. 
' " • • • t .1 ' ' * ' ^ - ' i • • = " 

ant. 
•v;.i%vv-iĵ i'ii-̂ ..;.rv-''-'-

" , I » •.• - ' 

6,00 
6,07 

-rJ-^S .V . ' . . 

6,18 
6,28' 
6,40 

òmn. 
i - - ; ' r : i i i l ' - , rL . , fh i l ' - • 

ii^ 

vm-. 
. ,1 ^. 

1,18 
1,28 
1-40 
1,56 
2,17 

sto 

' . - . > • ' . L L . J I « ^ - i - i v ' | [ i ! - ^ r " i i - ' • _ 

- "T 

M».i^-^^n^-

'^i^m: •'S.K'-' 

pom 

5,05 
5,12 
5,24 
5,36 
5,49 
6 , 9 
6,30 

Cornuda." . , 
Montebeìluna , 
Trevignano S.-
Paes§ Kost . 
Paese Castagn, 
Treviso S. G. 
Treviso^. . 

• . 

misto 
. • • i 

ant. 

P 

omn. 

pom 

-.1 f¥'̂ ^ 

onitì 

pom 

7,18 
7,37 
7,49 
8,02 
8,12 
8,23 
8,30 

.a: 

IKa - 1 . ao' V 
^-> 

. ' I -"^i-iVA^t 

Rovigo . p. 
Costa . . . 
Lendinara , 
Badia . . . 
Legnago , a. 

imcH omn. 

ant. • • 

' t 

8,15 
8,31 
8,57 
9,15 
9,48 

omtì 

ant. 
- b 

11.15 
11.33 
12 3 

1.14 

omn. 

pòm iW 

3.30 
3.45 
4. 9 
4.27 
5. 

omn. 

^pom. 
' ^ _ 

• — j 

8.35 
8.51 
9.17 
9.37 

1Q.15 

1 . 

Cii-™^&3«-

MoisL^e 

• I 

.^J'i^.'-'i:'-i. • • ^ . 

^ ' -rfrr 
oh.-.:.^^-^'i--:\-

l a 

I . h' 

F4 

L 1 

^ 1 . 1 ^ 1 

. — 1 . 

- U d i m m o la m&i^h^Mmmm 
: • > T 

Legnago . pi 
Badia . . . 
Lewdiiiara . 
Costa . . . 
Rovigo . aS 

Montebeìluna 
Cornuda 
Feltre '. . 
Belluno 

P 

â  L ^ l J ^ t^:^ 

omn. 

a 
. -T^'^^t i .1 . <IL \ 

omn. 

, . _ i -

ft^i-
-: I .-Ih. 

^6.56 

8.21 
9.31 

Ì;56 

3.21' 
434 

. * ^'/ 

misto 

pom 

T . •. 

I -

F I 

'• I l omn 
r ' . / . • .-

atit.,^. 

,.~t-'---'. 
. v 

e -

6.00 
6JQ 
7:43 
9.Q2 

• . - « ^ 1 / 

Belluno 
Jeltre . 
Cornuda 
Montebeìluna 

P. '•a 

a . 

f i ^ 5 . - -
6.09 
7.12' 
7.30 

-'^' . « 

misto 

pom. 

11.40 
1.04, 

:2.12^ 
2.35 

omn. 

pom. 

VA- ' 

5:10 
6.19 
7.18 
7.37 

- » • -

tèsi^^lle^-l-egnfi^ 
- ^ ^ T . > : r . L , _ . E ^ 1 

onsalice. . . . . . . . .̂  • P» 
iustfì • . . . « .• . • • • • • • 
Óspedaletto Euganeo . . . . . . . . 
Salotto . . . . t . . . . • 
Montaguana . . . .. . . . . • . 
Bevilacqua . » . .' . . . • • » 
Sant'Anna . ' . . . . . . . . . 
Legnago . . , . . . . ; . . arr. 
NB. fi trono che parte da Monseììce, alle ore 8,20 ant. prosegua 

fino (» Pafia - W iWlia ie ptf?Vè da MWelisjtflHe ore 8,50 
poi». Hi ferma a W^^. 

omn. 

ant. 
• ^ Ì E ^ - i - J ^ i ^ ' — ' - • • i - . 

8,20 
8,38 

8,57 

9,23 
9,31 
9,43 

diretto 

pom. 

2,55 
3, 6 
3,13 
3,22 

3,40 
3,47 
3,56 

omn. 

pom. 

7,50 

8,23 
8.39 
8;55 
9, 9 
9,17 
9,30 

^Sft* l ìR - 1 !• 
- I 

.' 

I l J : 
% 

jbafiAinii]! 

' • ' j f i i '1 -I ^ - ! ! ? 

ant. 

diretto 

pom. 

Legnago . . . 
S a n t ' 4 # ^ • 
Beviliiiqua •; . 
Montàgnana . . 
Salotto , . , . 
Óspedaletto Euganeo 
Este . . . , 
Monselìce'.' 

P 
"V 

- I 

arr. 

6,38 
6,50 

7,14 
7,26 
7,36 

12,34 
12,.é4 
12,51 

1, 2 

omn. 

pom 

1,20 
1,29 
1,40 

5,48 
6,1 
6,12 
6,27 
6,41 
6,52 
7,6 
7,20 

r. i 

- X . 

I ' -
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